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Una luce in fondo al tunnel?
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D
a dove riparti-
re? Contro
Treviglio si è

chiaramente toccato
il fondo, nella gara più disastro-
sa dell’intera gestione Basciano.
Ma è stato semplicemente il
pesante campanello d’allarme di
una situazione complessiva

estremamente difficile. Un’im-
barcata clamorosa, da annali
della pallacanestro a Trapani.
Un tracol lo che non è
frutto del caso. La gara e
l’andamento della stessa
ha così rappresentato,
soprattutto, l’emblema di
una condizione mentale,
psicologica oltre che tec-
nica di disagio della squa-
dra. Non sarà certamente
impresa facile uscirne fuo-
ri. Obbligo però risollevar-
si, ne va della salvezza.

Obiettivi immediati

Sostituire Jenkins e cerca-
re di dare fiducia a una
squadra apparsa giù di
tono. Sono gli obiettivi primari,
da centrare al più presto. Facile
a dirsi, diff iciliss imi, quasi
impossibili, da realizzare
nell’immediatezza. Due obiettivi
che si interfacciano, in quanto
la new entry, dovrebbe rappre-
sentare quel giocatore di riferi-
mento certo, per la squadra, di
carisma, capace anche di segna-
re. Insomma, una ricerca impro-
ba per la società e per lo staff
tecnico, in un mercato che a
novembre non può che offrire
pochissimo. I due visti degli
americani sono stati già utiliz-
zati dalla società che, nel tenta-
tivo di contenere le spese, si è
affidata come di consuetudine,
in estate, al mercato americano

ma che oggi dovendo porre
rimedio alle scelte già effettuate
si ritrova a non poter ingaggiare
il Corbett di turno, tanto per
fare un nome, che pur essendo
senza contratto, abbisogna del
visto. Insomma, sarà davvero
dura rimediare, anche per via
dei tempi ristretti che impone la

scelta e per la consequenziale
integrazione nella squadra. Poi,
anche il ruolo della nuova pedi-

na, potrebbe essere condizio-
nante, determinando conse-
guentemente ulteriori adatta-
menti in campo per i vecchi gio-
catori e nei giochi. 
Indispensabile, comunque, in
qualunque modo si possa realiz-
zare, un’immediata inversione di
marcia, per non prolungare una
crisi dalla quale con il passare
delle settimane sarebbe difficile
uscirne fuori, alla luce del fatto
che quando le cose incomincia-
no a girare male, tutto diventa
sempre più complicato.  

Problemi a nudo e scommesse

perse

Il non programmato e obbligato
taglio di Jenkins, al momento

“sospeso a tempo indetermina-
to”, ha chiaramente ingigantito
i problemi e messo a nudo le
potenziali debolezze della squa-
dra. La società, con un budget
che, contrariamente alle iniziali
dichiarazioni d’intenti, si è rive-
lato assai risicato, e il coach,
con le consequenziali decisioni,

hanno fatto le loro scelte,
scommettendo, però, su troppe
incognite.

Lungi, però, oggi dal voler
condannare la società per
il budget messo in gioco.
Le difficoltà connesse alla
gestione di un campionato
di A2, specie negli ultimi
anni, alla luce della forte
crisi economica, sono
indiscutibili e a Basciano
si può imputare ben poco.
Semmai si sarebbe potuto
fare qualche proclama in
meno e preparare ad un
torneo di  sofferenza,
magari scommettendo su
giocatori propensi e votati
a lottare in ottica salvez-

za. Voler/doler ridurre le spese,
a volte porta agli effetti sperati

in termini di risultati sportivi
ma è ovvio che è un grosso
r ischio e sovente porta alla
retrocessione. Un rischio che la
società ha corso ma che oggi,
pur di salvare la stagione e la
categoria, la potrebbe portare a
spendere ancor di più, dovendo
rincorrere, augurandosi di tro-
varlo, il salvatore della patria e
per giunta nel più breve tempo
possibile. Insomma, quasi una
sorta di vero e proprio miracolo. 

Rammarico?

Probabilmente, oggi, a conti
fatti, da parte della società ci
potrebbe essere il rammarico di
aver investito meno del dovuto
sul mercato estivo, proprio
quando, alla luce delle cinque
retrocessioni, sarebbe stato il
caso di investire di più e propi-
ziare concretamente le speranze
di mantenere la A2. 
E invece, la società si è votata
ad alcune scelte decisamente al
risparmio, vedasi gli americani o

2B Control, serve la società
Le prossime partite contro dirette avversarie per la salvezza chiedono

necessariamente inversione di marcia e punti in classifica, prima che sia tardi

punti gare punti

disp. vinte perse real. sub.

Vanoli Basket CREMONA 10 6 5 1 480 436
San Bernardo CANTU’ 10 6 5 1 448 389
Junior CASALE MONFERRATO 8 6 4 2 471 440
Urania Basket MILANO 8 6 4 2 479 460
Reale Mutua TORINO* 7 6 5 1 506 461
Blu Basket TREVIGLIO 6 5 3 2 389 367
Moncada AGRIGENTO 6 6 3 3 443 423
Juvi CREMONA 4 5 2 3 350 347
UCC Assigeco PIACENZA 4 6 2 4 448 469
Benacquista LATINA 2 5 1 4 365 405
Pallacanestro TRAPANI 2 5 1 4 356 407
Kienergia RIETI 2 5 1 4 328 384
E-Gap STELLA AZZURRA ROMA 0 5 0 5 367 442
* Penalizzazione di tre punti

La classifica del Campionato di Serie A2 girone V e r d e

TENUTE ADRAGNA

Corso V. Emanuele 52

TRAPANI

379 1520274



l’utilizzo di un senior italiano
quale Guaiana. Ma se poi,
soprattutto, le scelte degli ame-
ricani -vero ago della bilancia
del rendimento della squadra,
con risorse rivelatisi appena in
linea con quelle dello scorso
anno (colpa anche del gravoso
cambio con il dollaro)- non si
rivelano azzeccate, il teorema
decade. Consapevoli della diffi-
coltà del campionato e dell’im-
portanza del rendimento del duo
americano, vera determinante
della stagione, probabilmente
sarebbe stato più consono, affi-
darsi almeno a un americano di
livello. 
E invece, si è puntato e scom-
messo, azzardando, su una
squadra giovane e inesperta,
senza tanti punti nelle mani,
con Jenkins che avrebbe dovuto
portare i suoi 15 punti di media
partita e Carter i suoi centimetri
e rimbalzi. E sin da subito si è
capito che le cose non sarebbe-
ro andate in tal senso. Così dal
potenziale taglio di Carter, per
scelta, a quello concreto di Jen-
kins, inatteso e subito in pieno,
non c’è stato neanche il tempo
di pensare. 
Se poi, al momento, ci metti
pure l’assenza di Dieng, ancora
a riposo per una distorsione alla
caviglia (quasi misteriosa, per la
sua persistenza), il quadro si
aggrava. 
Unica notizia positiva il recupe-
ro della guardia Marco Rupil,
dopo l’infortunio al ginocchio
operato, finalmente disponibile
e all’esordio in campionato dopo
il lungo stop. 

Incapacità di reazione

Quello che nella partita con
Treviglio non è piaciuto ma che
soprattutto lascia perplessi è la
mancata reazione della squadra.
Mai un sussulto d’orgoglio, una
spinta emotiva, una vera prova
di carattere nel corso del match.
Qualcosa o qualcuno che potes-
se dare o provare a dare un piz-
zico di fiducia. Invece, con il
passare dei minuti si è eviden-
ziato un progressivo senso di
sfiducia, di scoramento, di ras-
segnazione, quasi la consapevo-
lezza di non poter lottare, assi-
stendo a un autentico crollo
collettivo. Con la squadra che ha
messo a nudo tutte le sue
potenziali debolezze, senza tro-
vare minimamente la forza di
reagire. Di contro, vengono alla
memoria le vittorie garibaldine
della scorsa stagione, quando la
Pall. Trapani decimata dagli
infortuni, contro ogni pronosti-
co, trovò più volte l’orgoglio e
la forza di lottare in campo e
vincere, trasformandosi da vitti-
ma sacrificale, in carnefice e
decidendo l’esito della sua sta-
gione. Proprio da lì, la Pall. Tra-
pani deve provare a ripartire.
Insomma, recuperare le energie,
mentali soprattutto, per fare
quadrato e reagire a questo
momento del icato, senza
lasciarsi andare e lottando in
campo, partendo dalla difesa,
come ha dimostrato, in passato,
di saper e poter fare.  

Mancanza di leader

Ovvio che l’essersi affidata a
troppe incognite, a fare leva su

t r o p p e
s c o m m e s s e ,
a lla fine,
sta già
c o n d i z i o -
n a n d o
p e s a n t e -
mente il
c a m p i o n a-
to. 
P u r t r o p p o ,
era quello
che si te-
meva e i

dubbi della vigilia sono diventa-
ti sempre più una dura realtà.
Puntando su una squadra giova-
ne, con entrambi gli americani
quali vere scommesse, seppur
costituenti l’ago della bilancia
in un campionato nel quale si
sarebbe dovuta evitare la fase
“salvezza”, alle prime difficoltà,
il gruppo si è sfaldato. Almeno a
giudicare dalla gara con Tre-
viglio. Colpa anche della man-
canza di uomini faro o meglio di
giocatori in grado di esercitare
leadership e fungere da guida in
campo. Un’assenza quella di un
leader, ormai storica, in questa
squadra. Troppo audace aver
pensato di affidare questo com-
pito a capitan Mollura. Guai
però a trarre subito delle amare
certezze dall’ultima gara. Troppo
brutta per essere vera. E, al
momento, proprio il trio degli
italiani di riferimento (Mollura,
Massone e Romeo) è chiamato a
rispondere sul campo, dando la
carica ai compagni.  

Società assente

In questo difficile momento, ci
saremmo aspettati che la
società, in una delle sue artico-
lazioni non tecniche, avesse fat-
to sentire la sua voce. Non già
sul caso Jenkins ma almeno sul
come venirne fuori. Del resto, si
sarebbe potuto sfruttare anche
la presenza di un elemento di
estrema professionalità ed espe-
rienza come Valentino Renzi.
Invece, nulla. Il silenzio più
assoluto e invece scar ico di
responsabilità verso il coach
nelle dichiarazioni del dopo
gara.   

Scontri diretti: quasi kil-

ler point

Comunque, guai a fasciarsi
la testa. Fondamentale è
reagire. Il campionato è
ancora lungo e almeno altre
5/6 squadre nel girone
sono alla portata. Ovvio
che nuova linfa potrà arri-
vare dalle scelte societarie.
Quelle che devono provare
a dare una svolta ed evitare

di compromettere la stagione
fin da subito. L’obiettivo è quel-
lo di evitare la lotta per la sal-
vezza nella seconda fase, riser-
vata alle formazioni classificate-
si dal decimo al tredicesimo
posto del “Girone Verde”. Ma se
proprio dovesse arrivare la fase
salvezza, meglio arrivarci bene. 
Se fondamentale, in tal senso, è
stato il successo all’esordio con
Agrigento, grazie ad un paio di
episodi nel finale, allo stesso
modo, lo potrà essere la trasfer-
ta con la Stella Azzurra Roma e
la successiva gara interna con
Rieti. Match che diventano per i
granata, incredibilmente, già
dopo 5 gare giocate e 6 giorna-
te di campionato, partite da
“dentro o fuori”, quasi gare da
ultima chiamata, guardando
soprattutto all’attuale difficile
momento. Urge una reazione. È
imprescindibile che arrivi, ora
più che mai, e con le risorse che
la squadra attualmente detiene. 
I prossimi sono, infatti, dei con-
fronti che potrebbero valere
doppio, in quanto la dotazione
degli scontri diretti, in un’even-
tuale fase salvezza in comune,
verrebbe portata al seguito,
incidendo sulla classifica finale. 
Difendere la A2, quale patrimo-
nio comune. 
Dovrà essere questa, in estrema
sintesi,  la mission di tutto
l ’ a m b i e n t e . Intanto, però, è
lecito attendersi dalla squadra
che torni a saper soffrire e a lot-
tare sul campo, in attesa di
rinforzi.

Peppe CASSISA
foto J. Pappalardo/Pallacanestro Trapani

Seguici anche sul sito www. f o rz a t r a p a n i . i t
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Q
uinta giornata di campio-
nato e record di 1-4
tutt’altro che rassicurante

per i granata di coach Parente
che rimangono col solo referto
rosa dell’esordio nel derby casa-
lingo contro Agrigento, e casel-
la dei punti che diventa preoc-
cupante. In un cam-
pionato in cui ogni
singola vittoria risul-
terà decisiva verso il
traguardo della sal-
vezza, stante la for-
mula con 5 retroces-
sioni, non si può che
essere particolar-
mente attenti ai vari
campanelli di allarme
delle prime uscite.
Non è tanto il record
a destare timore,
poiché diverse scon-
f itte sono arrivate
contro avversarie che
lottano per altri
obiettiv i (Cantù, Treviglio,
Casale e la stessa Urania Milano
che appare on fire), e di fatto
l’unico scontro diretto disputato
finora è stato pure vinto… no,
il punto non è il record! 

Ad esempio l’ultima sconfitta
casalinga contro Treviglio era
ampiamente pronosticabile, non
solo per la forza dell’avversario
che in settimana aveva oltretut-
to cambiato il coach, ma per
tutto ciò che ha preceduto la
palla a due… fuori infatti Dieng

per un problema alla caviglia
ma, soprattutto, il caso Jenkins
che ha vissuto una settimana
“difficile”, culminata malamen-
te, che ha indotto inevitabil-
mente la società a tagliarlo in

via definitiva, proprio la matti-
na stessa della gara. Quindi di
attenuanti ce ne sarebbero ma
preoccupa l’atteggiamento
mostrato sul parquet… quante
volte ad esempio la passata sta-
gione, per via di infortuni in
serie, Trapani s’è presentata

ridotta all’osso e piena
di under… ebbene, ci
ricordiamo altrettanto
chiaramente la deci-
sione della squadra di
non arrendersi a lle
evidenze, giocandose-
la sempre e comun-
que, e spesso portan-
dola anche a casa, a
seguito di partite epi-
che (come dimenticar-
si delle gare casalin-
ghe contro proprio
Treviglio e, soprattut-
to, Assigeco Piacenza,
passata ormai alla sto-
ria)… una “garra”,

una determinazione che tanto
ha apprezzato il pubblico la pas-
sata stagione, davvero portata
serenamente a termine dopo e
nonostante mille ostacoli. 
Ora, in questo inizio di girone
pare completamente dispersa
detta attitudine, anzi sono stati
spesso gli avversari (vedi sia
Casale che Milano presentatisi
senza due pedine importanti) a
travestirsi nelle vesti dei grana-
ta della passata stagione, e
superare gli imprevisti… 
Trapani invece, e le due gare
casal inghe contro Milano e
Treviglio lo fotografano ben
nitidamente, si è sciolta subito,
alle prime difficoltà, conceden-
do tiri aperti agli avversari che,

una volta entrati in fiducia,
hanno avuto facilità a seguire
binari ben apparecchiati con la
complicità, soprattutto difensi-
va, dei granata… e Mollura e
soci non sono certo un roster
che può vincere le partite ai
“90” ma, al contrario, appaiono
costruiti per un basket ben
diverso… contro Treviglio si
poteva mettere in preventivo un
calo di energie nel finale, data
la penuria di rotazioni… ma il
problema è stato altro, che già
al 15esimo la partita fosse lette-
ralmente finita!… in questo
preoccupante inizio, pare che
anche la pattuglia degli italiani
di “sicuro” affidamento, il trio
da quintetto Massone, Romeo e
Mollura, si stia perdendo dentro
una spirale generale che, al
momento, non promette bene…
in questo contesto, inevitabil-
mente i giovani Tsetserokou e
Dieng (che potrebbero tenere il
parquet alla pari dei “titolari”)
alternano prestazioni incorag-
gianti ad altre di segno oppo-
sto… ma loro dovrebbero essere
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Pallacanestro Trapani,
momento difficile… urge
intervenire per la salvezza

della A2 granata!



trascinati, e non il contrario… e
veniamo all’aspetto, di leader-
ship soprattutto, più delicato…
i due U.S.A., coloro che dovreb-
bero reggere sulle spalle, di
solito più larghe, il resto della
comitiva, poiché difficilmente è
avvenuto il contrario nella sto-
ria della A2. 
Carter appare, al momento,
arrugginito e macchinoso, non
certo un fattore in post basso,
forse anche per via di un’annata
in cui ha giocato poco, ma le
sensazioni dicono che il tempo
che ci sta mettendo ad incidere
non sia un buon segnale. Ha
fatto vedere leggeri migliora-
menti proprio contro Treviglio
ma troppa poca cosa in termini
di riferimento offensivo nonché
spaesato nella difesa sul pick
and roll  avversario… ed il
basket targato Parente prevede-
rebbe dei cambi difensivi sui
giochi a due avversari (in stile
Childs della passata stagione)
che non appaiono conciliabili
con le movenze di Carter, così
rassegnarsi ad una difesa spun-

tata (o ai tanti minuti in pan-
china del  lungo americano,
come avvenuto nelle prime gior-
nate) non appare possibile, da
un lato, neanche a dire il vero
giocare i minuti caldi sempre
con i cinque piccoli dall’altro,
perché è mossa che, di tanto in
tanto, può pagare ma alla lunga
concede troppo agli avversari in
termini di missmatch… ed allo-
ra nell’aria si avvertiva anche un
ipotesi  di taglio del lungo
U.S.A., previa verifica di altre
gare ovviamente… ma Jenkins
ha improvvisamente scombinato
ogni eventuale piano in tal sen-
so!… finora aveva certamente
sofferto, sembrando più sfaccia-
to nei primi quarti ed un po’
meno quando contava davvero,
lasciando i palloni caldi ai suoi
compagni… forse a pesare
l’esordio europeo in una lega di
spessore, ma nel suo caso c’era
un po’ più di ottimismo nell’a-
ria, poiché di certo atleta capa-
ce di crearsi dei tiri da distanze
siderali, con indubbio talento,
che insomma era più facile pre-
vedere, tra i due, potesse avere
ampi margini di crescita… ma
poi succede l’imprevedibile, il
giovane esterno U.S.A. vive una
settimana di forte stress emoti-
vo, che sfocia purtroppo mala-
mente e da lì, va da sé, le stra-
de si interrompono, con enormi
auguri di una vita serena per il
ragazzo sul quale sarebbe poco

elegante alimentare fatti
e misfatti. 
Adesso la palla a lla
società che dovrà valuta-
re attentamente, ma con
tempi stretti, il da far-
si… sostituirlo di certo,
districandosi tra le rego-
le sul visto, ma con la
atroce certezza che sba-
gliare equivarrebbe a
compromettere definiti-
vamente la stagione,
anche perché l’altro stra-
niero, Carter, di fatto ora
lo dovranno tenere… ed,
in attesa di suoi miglio-
ramenti che al momento
non può garantire nean-
che l’al tissimo, in
sostanza l’esterno che

sostituirà Jenkins “deve” essere
da “ventello” ed impatto assicu-
rato, di scommesse (a volte vin-
centi altre meno) non è più
tempo, per intuibili motivi, che
si traducono nella difesa della
A2, proprio nel decimo anno
della famiglia Basciano e con il
Palagranata all’orizzonte… non
è invero il momento opportuno
per perderla, per usare un eufe-
mismo!… mettendo qualche
tassello a posto (positivo il
recupero dell’under Rupil, tra le
poche recenti note liete), è pre-
sumibile pensare che anche i
vari Massone e compagni ritrovi-
no quella verve che si è persa
nei meandri di un contesto tec-
nico tattico difficile, frutto for-
se di alcune scelte un po’ azzar-
date.  
Il tempo per recuperare c’è, il
livello tecnico di questo girone
verde di A2 è alla portata sal-
vezza, astrattamente, dei ragaz-
zi di coach Parente… è infatti
piena bagarre tra le varie Tra-
pani, Rieti, Juvi Cremona, Lati-
na, Stella Azzurra Roma, Agri-
gento… che oltretutto i granata
devono, nella sostanza, come
detto, ancora affrontare. 
Chiaramente, in un contesto
così equilibrato, i reali elementi
che determineranno la storia di
queste squadre, saranno ben
altri che soltanto tecnici, la
famosa quadratura del cer-
chio da trovare il prima
possibile e, soprattutto,
comunanza d’intenti …
ecco, Trapani di tempo ne
ha per rimediare, ma vero-
similmente è molto indietro
nell’aspetto dell’identità,
tecnica e non solo… lì
bisognerà fare un lavoro
certosino, che non può che
passare anche dall’inseri-
mento di qualcuno che pos-
sa fare da leader (anche
emotivo) ad un gruppo, ad
oggi, un po’ spaesato e for-
se privo di sicuri riferimen-
ti… aspetto forse sottova-
lutato, o non pesato abba-
stanza, in estate. Da lì
ritrovare (ma siamo ben
distanti per adesso)
quell’anima garibaldina che

non potrà che connotare un
roster, come Trapani, mediamen-
te davvero giovane… riproporre
quell’aggressività in difesa e
quella “garra”, ormai collaudata,
della gestione Perente… che
non si è vista finora, ed è ciò
che mette più in allarme, non
certo, ribadiamo, il record in sé
per sé!… presupposto di tutto
ciò è, però, mettere nel motore
quei cavalli che l’americano di
turno di solito traduce a suon di
prestazioni, anche a beneficio
degli altri, più tranquilli nel fare
le “proprie” cose, col giusto sal-
vagente tecnico, e non costretti
ad andare troppo “fuori” sparti-
to. 

Salvatore BARRACO
foto J. Pappalardo/Pallacanestro Trapani
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CAMPIONATO A2

LE PARTITE
[VII giornata  1 3 / 1 1 / 2 0 2 2]

R i e t i - U C C P i a c e n z a

Van. Cre m o n a - J . C re m o n a

C A N T U ’ - A g r i g e n t o

L AT I N A - T O R I N O

Treviglio-Urania Milano

Stella Azz. Roma-TRAPA N I

Riposa: Casale Monf.to

[VIII giornata  2 0 / 1 1 / 2 0 2 2]

UCC Piacenza-S. A . R o m a

Urania Milano-Vanoli CR

U C C P i a c e n z a - L AT I N A

A g r i g e n t o - S . A . R O M A

CASALE Monf.to-CANTU’

T R A PA N I - R I E T I

Riposa: TORINO
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A
l termine della gara casa-
linga con la Sancataldese,
senza che altra e diversa

valutazione si sia potuta trarre
dall’impegno di Coppa Italia del
mercoledì  successivo in quel di
Sant’Agata, le mie perplessità
sul gioco e la forza di questa
squadra, espresse già  il merco-
ledì precedente, sia pure a fron-
te della vittoria nel recupero
con il Paterni sia potuta trarre
dall’impeÈ bastato affrontare in
casa una squadra meno scarsa
del precedente avversario, seb-
bene entrambe di bassa classifi-
ca, perché il Trapani, così come
è costruito, andasse in difficoltà
totale, fino a rimediare una
meritata sconfitta.
La Sancataldese due domeniche
fa ha giocato una partita perfet-
ta sul piano dell’atteggiamento
mentale e del rigore tattico.
Si è schierata con un 3-5-2 mol-
to dinamico, che le consentiva
di portare un efficace pressing

sui nostri difensori e di raddop-
piare, se non tr iplicare sui
nostri centrocampisti ed i nostri
attaccanti.
Si è difesa con una zona 5-3-2,
abbastanza rude, corta e serra-
ta, che non ha lasciato alcuna
possibilità di manovra ai grana-
ta, incapaci di trovare spazi e
corridoi efficaci per servire in
modo adeguato i nostri attac-
canti.
Monticciolo aveva  inizialmente
riproposto il suo 3-5-2, varato la
gara precedente, perché convin-
to che con tre centrali difensivi
la manovra dal basso si poteva
costruire  meglio.
Così non è stato, a causa del
pressing alto, portato in modo
continuo ed efficace dai nostri
avversari su difensori e centro-
campisti.
I nostri in campo non sono riu-
sciti a venire fuori da questa
impasse, non hanno trovato una
valida contromisura per eludere

il pressing e riavviare velo-
cemente la manovra, ridu-
cendosi  praticamente
all’impotenza.
Allora, vedendoli in diffi-
coltà, era stato il nostro
allenatore a cercare di aiu-
tarli, cambiando sistema di
gioco:
fuori un difensore
(Gonzalez) ad inizio ripresa
e dentro un attaccante
(Falcone), utilizzato come
quarto di sinistra di un 4-4-
2, probabilmente con l’idea
di avere una linea mediana
a 4 capace di catturare e

gestire con efficacia le seconde
palle e le spizzate dei nostri due
attaccanti (Mokulu e Merkaj).
Niente da fare anche in questo
caso; gli avversari continuavano
ad anticiparci, a pressarci ed ad
affondare tackles vincenti, come
nel primo tempo.
Monticciolo al 70’ decideva allo-
ra di cambiare ancora sistema di
gioco: buttava dentro il quarto
attaccante (Mascari per Civilleri)
e passava ad un 4-2-3-1 con
Mokulu unica punta centrale, al

quale in fase offensiva si anda-
vano ad affiancare i tre attac-
canti che giocavano alle sue
spalle (Falcone, Musso e
Mascari), disegnando in fase di
possesso palla uno spregiudica-
to quanto rischioso 3-3-4 (con
Pipitone che appoggiava costan-
temente il gioco dei mediani
salendo sulla fascia destra fino
al fondo campo).
Ma dopo appena due minuti,
sbilanciati per come eravamo, in
contropiede abbiamo subito la
rete della sconfitta, facendoci
cogliere impreparati su un
cross dalla sinistra nella
nostra area di rigore.
Una giornata, quella di
due domeniche fa, in cui
il solo dei nostri a salvarsi
era stato Marigosu, l’unico
che sapeva sempre cosa
fare sia in fase di impo-
stazione, che in fase di
interdizione.
Tutti gli altri, a parte il
portiere Summa (non
valutabile, perché mai

impegnato), totalmente insuffi-
cienti, come se giocassero col
freno a mano tirato: 
mai un sussulto, un cambio di
passo, un dribbling od una con-
clusione seria in porta.
Per vederla, ed è stata l’unica,
avevamo dovuto attendere fino
al minuto 86 (tiro da fuori di
Falcone, deviato da Dolenti
sopra la traversa).
Per il resto, i granata hanno
palesato non solo una difficoltà
evidente a fare gioco (primo

tempo davvero deludente da
questo punto di vista), ma han-
no anche accusato un’incapacità
ormai congenita a fare goal.
Debole conclusione di testa di
Mokulu nel primo tempo e
improbabile tentativo di colpo
di tacco di Musso a fine match,
nei minuti di recupero.
Poi il nulla più assoluto a livel-
lo di conclusioni indirizzate in
porta, a fronte del palo pieno
colpito dagli ospiti (con l’ex
Maltese) nel primo tempo.
E non vale nemmeno rammari-

Che ne sarà di questo Trapani...
Sono passati alcuni giorni dall’ultima di campionato e dalla

gara di Coppa Italia a Sant’Agata, che poco ha aggiunto a

quanto già sapevamo circa le difficoltà di questo Trapani,

che permangono tutte. 

Adesso si ritorna a giocare in casa contro il S. Maria Cilento.
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carsi troppo per il rigore sba-
gliato (peraltro si tratta del
secondo battuto senza rispetta-
re la gerarchia dei rigoristi, sta-
bilita dal Mister prima di ogni
gara), visto che c’era poi tutto
un secondo tempo, compreso il
recupero, ancora da giocare per
potere rimediare all’errore dal
dischetto di Merkaj.
Insomma, la gara con di cam-
pionato con la Sancataldese,

l’ultima disputata prima del rin-
vio di quella di domenica scorsa
in quel di Aversa, ci ha detto a
chiare lettere che siamo questi: 
una squadra che, malgrado alcu-
ni calciatori di nome, non è
ancora riuscita a trovare un gio-
co efficace (bello o brutto che
sia) per sbloccare la gara (possi-
bilmente su azione manovrata),
così da portare a casa le partite.
Una squadra cha non ha fra le

sue fila uno o più bomber
di razza, gente che la but-
ta dentro, anche in condi-
zioni difficili.  
La vittoria casalinga col
Paterne fila uno o più
bomber di razza, gente
che la butta dentro, anche
in condizioni difficili.  
) E mentre la classifica ci
relega in una posizione
deludente, penso sia già
venuto il momento di
decidere cosa farne di
questa stagione, nata sul-
la base di un progetto
accompagnato da aspetta-
tive ambiziose, ma che
subito però sono naufra-

gate al vaglio del campo.
Ciò a causa, essenzialmente, di
una rosa, che anche quest’anno
appare male assortita: 
in particolare, con molti attac-
canti, nessuno dei quali peraltro
fa goal e con dei terzini Under
di scarsa qualità (Mangiameli e
Cellamare), che guarda caso
sono stati subito sostituiti con
scelte adattate (Pipitone) o con
altri calciatori più affidabili
(Romano).
Per non parlare del centrocam-
po, in cui solo il giovane Mari-
gosu appare in grado di giocare
con costrutto e continuità di
rendimento. 
Rosa che peraltro è stata
costruita dal Ds, ma affidata ini-
zialmente ad un tecnico non
scelto da lui e che, a parte
Mangiameli e Mascari, si è preso
ciò che il Ds gli ha portato.
Adesso bisogna solamente pen-
sare a concludere in modo
dignitoso questo campionato. 
E nel frattempo capire se si vuo-
le programmare, questa volta in
modo si spera adeguato, la
prossima stagione.

Le possibilità sono due : 
1) concludere il campionato così
come siamo (non avrebbe senso
rinforzare a stagione in corso la
squadra, v isto che il  primo
posto è ormai una chimera),
cercando poi a fine stagione di
tenersi il poco che di buono c’è
in questo organico ed integrarlo
l’anno successivo sulla base del-
le indicazioni precise e puntuali
dell’allenatore.
2) oppure procedere già adesso
ad una sorta di “repulisti”,
almeno in relazione ai contratti
più onerosi, ridimensionando il
tutto alla riapertura del merca-
to, per risparmiare sui costi e
chiudere alla meno peggio il
campionato, con tutti i rischi
che ne potrebbero derivare.
Quale fra queste due ipotesi sarà
la preferita, dovranno dircelo il
Presidente La Rosa ed il D.G.
Marino.

Francesco RINAUDO

Chiuso in tipografia alle ore
17,00 di martedì 8 novembre.

Forza Trapani tornerà in
distribuzione giovedì 15 dicembre
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N
on mi era pia-
ciuta la squa-
dra. Ma non per

cosa avesse fatto in
campo: non erano mancate cor-
se nello spazio vuoto, collabora-
zione, voglia di aggredire gli
avversari e recuperare prima
possibile il pallone. Non era
mancato il senso di appartenen-
za, e la sensazione era che
undici maglie granata avessero
comunque giocato insieme. Non
mi era piaciuta la squadra, solo
perché aveva sentito il bisogno
di scusarsi sotto la curva per
due pareggi. Segnale pericoloso
di ansia, di pressione, di scarsa
tranquillità, di obbligo percepi-
to di vittoria. E più la curva ras-

sicurava i “nostri” (“avete suda-
to la maglia - veniva detto loro
- potete andare tranquilli, siamo
al vostro fianco”), e maggiore
era la desolazione del ritorno a
capo chino verso lo spogliatoio.
È quello che ho visto dopo le
prime due gare interne della
stagione, e mi ha dato da pen-
sare. Da pensare che avessimo
una curva più matura e consape-
vole di una squadra che profon-
deva il massimo impegno, ma
giocava con una scimmia sulle
spalle. E ho pensato soprattutto
a una cosa: nessuno ha spiegato
a questi ragazzi per chi giocano.
Quale sia l’animo del tifoso gra-
nata.
Da queste parti, nessuno ha mai
preteso di vincere. Mai. Lo
abbiamo sempre sperato, ovvia-
mente. Ma abbiamo applaudito
e sofferto a Villabate come a
San Siro, quando abbiamo visto
il Trapani essere una cosa sola e
unita, una testuggine, un
baluardo della nostra passione.
Peccato. Se questo concetto si
fosse spiegato prima a questi
ragazzi, probabilmente sarebbe
nato uno stato d’animo capace
di impedire che la stagione
prendesse quest’abbrivio.
La storia ce lo insegna: quando
il Trapani ha capito per chi gio-

cava, sono cresciute sempre
emozioni inenarrabili, a prescin-
dere dal risultato.
Prendi Serse Cosmi. L’uomo del
fiume qui è diventato l’uo-
mo dei due mari. Ha capito
Trapani e il Trapani subito,
parlando con i pescatori e
cogliendo il senso stesso del
sogni coltivati dietro ad un
pallone in questa città. Dal-
le parole e dal nostro dialet-
to vagamente portoghese
(“iucau”, “mangiau”, “par-
t i u ” ) , ha tratto linfa per
mettere in campo undici
giocatori allineati come sol-
dati consapevoli. Ognuno
del proprio ruolo.
Mi piace pensare che Serse
abbia preso apposta casa in
via Serisso, pieno centro
storico. L’unica strada da
cui è possibile scorgere i
due mari della città. Il posto
in cui si capisce davvero la
tramontana che taglia la
faccia in inverno, lo sciroc-
co che ti fa bruciare la pelle
in estate, o il libeccio umi-
do che ci rende insofferenti.
Mi piace pensare che quel
posto gli ha dato sintonia
con la città, al punto che
ancora oggi, in via Fardella,
c’è una scritta “Cosmi gra-

zie” che nessuno ha
mai pensato di can-
cellare. Certo, poi
sappiamo come
anche quella fu una
storia d’amore che
finì. Ma finché fun-
zionò, il carburante
era il legame fra la
squadra e il posto.
Il vento, i colori, la
sabbia, “quel tra-

monto che merita-

va da solo la serie

A”, “‘unica città al
mondo in cui l’idolo
del la squadra di
calcio è il presiden-
te” (sono sue paro-
le).
Capire per chi si
gioca non è impor-
tante. Molto di più:
è fondamentale.
Ovviamente, poi,

quel fenomeno di Bruno Petko-
vic spinse molti calciatori di
quel Trapani a disputare la
migliore stagione della loro car-

Serse Cosmi, via Serisso e

i due mari, l’impossibile e

il mito d’un… presidente

Classifica del C A M P I O N A TO D I S E R I E D GIRONE I - X g i o rn a t a
PUNTI PARTITE RETI DIFFERENZA

RETI

tot. g. v n p f s

CATANIA 28 10 9 1 0 24 5 +19

LAMEZIA TERME 20 10 6 2 2 16 9 +6

VIBONESE CALCIO 19 10 6 1 3 18 13 +5

REAL AVERSA 1925 15 8 4 3 1 12 6 +6

SANT’AGATA 15 10 5 0 5 20 13 +7

LOCRI 1909 15 10 4 3 3 14 11 +3

RAGUSA CALCIO 14 10 4 2 4 12 14 -2

PATERNÒ 13 10 4 1 5 13 19 -6

P o l . S.M. CILENTO 12 9 3 3 3 7 10 -3

CASTROVILLARI 12 10 3 3 4 9 17 -8

CANICATTI’ 12 10 3 3 4 9 9 0

FC TRAPANI 1905 12 9 2 6 1 9 7 +2

LICATA 12 10 3 3 4 12 10 +2

ACIREALE 1946 11 10 2 5 3 9 8 +1

SAN LUCA 11 10 2 5 3 11 13 -2

SANCATALDESE 10 10 3 1 6 8 13 -5

CITTANOVA CALCIO 5 10 0 5 5 6 17 -11

U.S. MARIGLIANESE 3 10 0 3 7 3 18 -15

IL PROSSIMO TURNO

[12ª giornata 20/11/2022]

Canicattì Mariglianese

Acireale Vibonese

Sant’Agata Paternò

Cittanova Locri

Lamezia Catania

S.M. Cilento Ragusa

Real Aversa San Luca

Sancataldese Licata

C A S T R O V I L L A R I TRAPANI

LE PARTITE

[11ª giornata 13/11/2022]

Catania Canicattì

Licata Acireale

Locri Sant’Agata

Paternò Castrovillari

RAGUSA Real Aversa

San Luca Sancataldese

Vibonese Lamezia

TRAPANI S.M. CILENTO

Mariglianese Cittanova

I RISULTATI

[10ª giornata 6/11/2022]

Canicattì Vibonese 0-2

Castrovillari SM Cilento 1-1

Acireale San Luca 1-1

Real Aversa TRAPANI 7/12

Cittanova Catania 0-0

Lamezia Licata 1-1

Sant’Agata Mariglianese 4-0

Paternò Locri 1-0

Sancataldes Ragusa 3-0

OTTICA FERRARA
di Angelo Ferrara

Centro prevenzione vista
Via C. A. Pepoli, 185 - Trapani

Tel. e Fax 0923.555255 - 393.0919581

ottica.ferrara@alice.it



riera (un esempio su tutti,
Eramo). Ma la grande abilità di
Serse Cosmi fu guidare un grup-
po che tendesse la mano alla
città, ai tifosi.
“Quando ho lasciato la casa di
via Serisso - mi ha raccontato
una volta Serse - per la prima
volta ho visto tutti gli altri
inquilini del palazzo affacciarsi
per salutarmi. In tutti i mesi in
cui ero stato lì, nessuno mai
aveva invaso la mia privacy,
nessuno mi aveva parlato di cal-
cio sul pianerottolo. Gente
straordinaria”.
Ci siamo portati dentro questo
spirito finché è stato possibile:
da via Serisso, ci siamo affaccia-
ti al balcone tutti insieme, con

il Trapani. Abbiamo guardato
l’Africa da un lato, quello del
porto, e il Nord Europa dall’al-
tro, quello di Porta Botteghelle.
Siamo stati tutto: lacrime, sudo-
re e sangue. Unguento per le
ferite e fuoco in grado di far
scoppiare una scintilla nuova in
ogni momento. Vero, per un’ora
con Serse siamo stati a un gol
dalla serie A. Ma siamo anche

quelli che qualche anno prima
avevamo giocato, ad Alcamo,
uno spareggio contro il Terrasini
per evitare la retrocessione in
Promozione. Senza categoria,
come amano ripetere in Curva.
Oggi, Serse Cosmi lavora in
Croazia, e recentemente ha
dichiarato che in Italia non si
può allenare più. “Troppe inge-
renze”, ha detto. Certamente
non ne ha subite qui, dove ha
dato il meglio di sé perché ha
capito per chi giocasse la sua
squadra: il Trapani. L’uomo del
fiume, diventato l’uomo dei due
mari, aveva un coro della curva
tutto per lui, che fa venire i bri-
vidi solo a ripensarci. Il diretto-
re ed editore di Forza Trapani,
Leonardo Fonte, gli regalò dei
vinili di Fabrizio De Andrè dopo
una vittoria. Storie di empatia,
anche in sala stampa, difficili
da raccontare.
A La Spezia, semifinale d’anda-
ta dei playoff (0-1,  rete di
Coronado) uscì dal campo con la
gente che lo insultava e gli spu-
tava addosso. Ero l’unico trapa-
nese in sala stampa e gli
diss i, sbagliando:
“Mister, oggi forse siamo
stati un po’ fortunati”.
In realtà, io ero su una
nuvola e non sapevo che
dire per la troppa feli-
cità. Mi rispose seccato,
giustamente, come a dir-
mi: “Guarda che siamo a
un passo dalla finale per
la serie A, e tu mi parli
di fortuna?”. Sacrosanto.
E si sentiva come in quel
momento difendesse
molto più del suo
lavoro. Come avesse nel
cuore il senso di appar-
tenenza di un popolo, di
tutti noi. Amo ricordare,
quando posso, che al gol

di Coronado, il prete della Chie-
sa del Sacro Cuore, in via Far-
della, percependo il boato della
città, fermò la Messa che stava
celebrando e disse: “Eviden-
temente ha segnato il Trapani”.
Questi siamo.
Poi tutto si risolse con il pianto
proprio di Serse Cosmi in mon-
dovisione e le carezze consola-
torie di Massimo Oddo, quando
la serie A svanì.
Quella sera, però, siamo tornati
a casa e abbiamo ricominciato a
sognare. Avevamo avuto un
Trapani che ci aveva difeso e
fatto sentire gente vera. Si può
fare sempre. In ogni categoria.

Fabio TARTAMELLA
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pres. minuti sost. sost. goals giorn.
gioc. fatte subite fatti squal.

SUMMA 9 810 0 0 0 0

CELLAMARE 4 327 0 0 0 3

CARBONI 7 630 0 0 0 0

DE PACE 1 24 0 1 0 0

MUSSO 9 248 8 1 1 0

SOPRANO 7 576 2 0 0 0

ROMANO 7 618 0 1 0 0

ROMIZI 5 318 1 4 0 0

CIVILLERI 8 672 0 4 1 0

MARIGOSU 9 570 2 6 0 0

PIPITONE 7 473 2 0 0 0

MASCARI 6 229 3 2 0 0

KOSOVAN 8 418 4 1 2 0

MOKULU 8 609 1 3 0 0

FALCONE 7 434 1 5 3 0

MATESE 7 244 5 2 0 0

CANGEMI 4 172 3 1 0 0

MERKAJ 8 386 3 5 0 0

Di Domenicant. 7 311 3 4 1 0

GONZALEZ 7 530 1 1 1 0

MANGIAMELI 3 183 1 1 0 0

GIUFFRIDA 1 49 1 0 0 0

CEESAY 2 44 1 1 0 0

SCHEDA TECNICA FC TRAPANI 1905  X g i o r n at a

I MARCATORI DEL CAMPIONATO

7 reti: Vitale (Sant’Agata)

6 reti: Randis (Ragusa)

5 reti: Balla 1R (Vibonese),

Addessi (Lamezia), Jefferson

(Catania)

4 reti: Gassama (Real Aversa),

Fernandez (Paternò), Crucitti (Cit-

tanova), Carella (Locri), Carbo-

naro (Acireale), Minacori (Licata)

3 reti: Sarao e Vitale (Catania),

Calafiore, Morleo (Sant’Agata),

Manfrè, Raimondi (Canicatti),

Cavallo (Real Aversa), Tandara

(S. M. Cilento), Falcone 3R

( T r a p a n i ), Martiniello (Vibone-

se), Terranova (Lamezia), Baglio-

ne (Sancataldese) 
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C
on i l Mister  Alberto
Amoroso abbiamo fat-
to una disamina del

campionato di Promozione
attualmente in corso e di
queste prime giornate di
campionato.
Abbiamo chiesto al mister un
suo giudizio sulle forze in
campo del girone. “È un cam-
pionato di Promozione molto
difficile e molto combattuto -
afferma il tecnico cresciuto
nelle giovanili del Trapani
Calcio - con quattro, cinque,
squadre di alto livello come
Alcamo, Fulgatore, San Vito
Lo Capo e Kamarat che punta-
no sicuramente a vincere il
campionato o almeno a pun-
tare ai play off. Noi Accade-
mia giochiamo partita per
partita cercando di fare più
punti possibili. Non abbiamo
un vero obiettivo stagionale,
ma sicuramente vogliamo fare
bene e valorizzare al meglio i
nostri giovani. Basti pensare
- aggiunge il tecnico - che in
alcune partite abbiamo finito
la gara con sette Juniores in
campo, e questo per me e per
noi società è un vanto. 
Ad Alberto Amoroso abbiamo
chiesto di analizzare l’attuale
percorso in campionato

dell’Accademia dello
Sport al momento deli-
cato in quanto i risultati
non sono arrivati, con il
magro bottino di due
sconfitte e un pareggio.
“Sì,  è stato un mese
difficile - sottolinea il
mister -, ma è pur vero
che abbiamo incontrato
squadre di alto livello
come il Kamarat, il San
Vito Lo Capo e il Partini-
c a u d a c e . S a p e v a m o
beniss imo anche che
sarebbe arrivato un
periodo di crisi sul fron-
te dei risultati, ma lo
stiamo affrontando con
serenità, con il lavoro setti-
manale e sempre con l’alle-
gria che il gruppo Accademia
sa dare. Andiamo avanti sen-
za pensieri, al termine del
campionato tireremo le som-
me”. 
Per ultimo abbiamo chiesto
al mister di parlarci delle sue
emozioni in quest’anno e
mezzo alla guida dell’Accade-
mia. “Beh che dire: l’anno
scorso è stato un susseguirsi
di emozioni conclusasi con il
salto di categoria - ci dichia-
ra con una certa soddisfazio-
ne Amoroso -; quest’anno

essere al la guida ancora
dell’Accademia è un onore
per me e soprattutto lo è per
essere alla guida di un grup-
po di uomini e far parte di
una società seria e attenta.
Una proprietà che non ci fa
mancare niente, non ci mette
nessun tipo di pressione e ci
fa lavorare con serenità.
Adesso - conclude il tecnico
dell’Accademia - la sosta del
campionato ci servirà per
ricaricare le pile e per chiu-
dere nel migliore dei modi il
girone d’andata”. 

Salvatore VASSALLO

Alberto Amoroso:

“Lavoriamo senza

pressioni, grazie alla

società, ed i risultati

arriveranno

Seguici anche sul sito www. f o rz a t r a p a n i . i t

Urge intervenire e subito.
Serve cambiare rotta e prima
p o s s i b i l e . Servono punti e

risultati quanto prima.
Sono le priorità delle maglie grana-
ta nel calcio e nella pallacanestro. 
La sconfitta interna con Treviglio é
stata davvero devastante. Speria-
mo non abbia inciso a fondo la
pelle. Pur con tutte le attenuanti
del caso, infortuni ed episodi
extrasportivi, al roster di Parente
mancava qualcosa e forse più. Non

basta la volontà e la tenacia, fino
a quando c’è il respiro e la forza: a
Trapani serve esperienza, un atleta
che sia punto di riferimento. U n
atleta in grado di dare la svolta
alla gara, quando serve.
E ciò serve prima possibile, prima
che la classifica diventi più defici-
taria. Serve soprattutto per dare
un senso ed un seguito a più di
dieci anni di sacrifici, di impegno,
di passione per tenere alto il ves-
sillo di Trapani nella pallacanestro

che conta. Roma, in trasferta, e
Rieti in casa sono gare dalla quali
bisogna trarre il massimo. D u e
incontri cruciali con squadre, al
pari nostro, che lottano per la sal-
v e z z a . Sciuparle significherebbe
andare incontro a un campionato
tutto in salita, e diverrebbe un’im-
presa recuperare. Contiamo molto
su un intervento dell ’ ‘amico’
Pietro Basciano al fine di salvare
tutto e... tutti.
Pazienza occorre sul versante cal-

cistico. Ad oggi il campionato é
nelle mani del Catania. L’imperati-
vo della squadra dovrà essere quel -
lo di riconciliare il pubblico alla
squadra attraverso risultati e gio-
c o . Tutto poi è nelle mani della
proprietà, poiché solo attraverso
l’ impegno a programmare negli
anni si potrà, quanto mano, tenta-
re il ritorno in C, e per esperienza
sappiamo che non è una impresa
semplice.

Leonardo FONTE

Granata: punti e risultati subito!



C ’
eravamo tanto illusi, for-
se. In verità, ci avevano
illusi. Pensavamo di avere

tra le mani una squadra in grado,
dopo gli ultimi anni di buio pesto,
quantomeno di essere competitiva
in un modesto (Catania a parte)
campionato di Serie D. Invece
sono trascorse soltanto nove gior-
nate di campionato per capire che
le cose non stanno proprio così,
anzi. Per fare un’analisi attenta in
casa Trapani si deve partire dai
fatti: 12 punti in 9 partite; 16
lunghezze di distanza dalla capo-
lista Catania. In campionato il
Trapani finora ha racimolato due
vittorie con Sant’Agata in trasfer-
ta e Paternò in casa, una sfilza di
pareggi (sei!) e pure una sconfitta
interna contro la Sancataldese,
terzultima in classifica. Nona
posizione da dividere al momento
con Licata, Canicattì e Santa
Maria Cilento. Nessuno poteva
aspettarsi un inizio così negativo,
anche il più detrattore dei detrat-
tori. Nemmeno il recente cambio
di guida tecnica da Torrisi a
Monticciolo sembra aver portato
buone nuove. La “sveglia” che si
auspicava potesse dare il nuovo
tecnico alla squadra non c’è stata.
Il dubbio che si insinua sempre
più nella testa della tifoseria, ed

anche nella nostra ad esser since-
ri, è quello che in effetti la squa-
dra non si desta probabilmente
perché una squadra vera ancora
non c’è.

Quanto mi costi

D’accordo che il difficoltoso cam-
mino di inizio campionato, con
gare ogni tre giorni per i recuperi,
cambio di guida tecnica in corsa
e infortuni, ha reso tutto più
complicato, ma questo Trapani
finora ha “sbuffato” calcio. Il gio-
co è sempre apparso lento e mac-
chinoso per una formazione che
era stata allestita per essere una
delle antagoniste del Catania. Poi
i rossazzurri stanno facendo il
vuoto vincendo tutte le partite
tranne l’ultima, ma questo non
toglie che il T rapani avrebbe
potuto e dovuto fare molto di più
con i nomi che ha in rosa e anche
con gli ingaggi che paga a molti
di questi giocatori. Proprio nei
giorni scorsi hanno destato un
certo scalpore alcuni articoli
apparsi su altre testate che hanno
ripreso quanto divulgato dal sito
s a l a r y s p o r t . c o m, secondo cui la
società granata del Presidente La
Rosa spenderebbe in media
26mila euro circa a calciatore. Ma
aspetto ben più sorprendente,
alla luce del rendimento offerto
in campo, è che tredici calciatori

guadagnerebbero ben di più della
media c itata. Tra questi  c’è
l’attaccante Mokulu che percepi-
rebbe un ammontare di  ben
90mila euro. Ovvero la più grande
delusione finora in relazione alle
aspettative, non essendo riuscito
a mettere a segno nemmeno un
gol (con un errore decisivo dal
dischetto). Poi i primi a seguire
sono Soprano a quota 53mila e
Merkaj a 42mila (anche per lui un
rigore determinante fallito). In
pratica per i trenta giocatori in
organico il Trapani dovrà spende-
re un totale di 783mila euro.
Precisiamo subito che quanto
incasseranno i giocatori del
Trapani ci importa relativamente,
anzi ci può far solo piacere per
loro sul piano umano; quello a cui
noi guardiamo però è il rendimen-
to prodotto sul terreno di gioco
che non è confacente alle cifre
investite dalla società. Semmai è
giusto rilevare come l’ammontare
della spesa salariale e l’elevato
numero dei calciatori testimonia-
no che effettivamente il Trapani,
in buona fede, puntava nelle
intenzioni ad un campionato di
vertice. Sono però probabilmente
risultate errate molte delle scelte
fatte, la squadra non è stata
assemblata bene nel suo comples-
so, con il valore qualitativo della
rosa che è stato sopravvalutato.
Non è quindi da escludere che il
prossimo mese di Gennaio possa
portare a nuovi sostanziali cam-
biamenti. Lo stesso silenzio stam-
pa attuato negli ultimi tempi
lascia t rasparire un’evidente
insoddisfazione della stessa
società e delle turbolenze che
potrebbero portare a decisioni
drastiche.

Quale futuro

Certo il  compito che attende
Alessandro Monticciolo non è dei
più facili. Si trova a dover cercare
di risollevare una squadra che non
ha contribuito a costruire lui e
che era stata assemblata in teoria

per sviluppare un’altra idea di cal-
cio rispetto alla sua. Il tecnico di
Massa Marittima all’inizio non ha
voluto stravolgere più di tanto
l’assetto, ma ben presto ha dovu-
to fare i conti con le evidenti dif-
ficoltà ad esprimersi di un gruppo
di calciatori male assortiti. Pian
piano sta provando a metterci del
suo, ha cambiato moduli anche in
partita. A parte però la vittoria
con il Paternò, la musica non è
cambiata, anzi contro la Sancatal-
dese è giunta perfino la prima
sconfitta. Avrebbe bisogno di
tempo ma il campionato corre
veloce e gli altri non aspettano.
Del progetto tecnico, comunque,
non fa parte solo l’allenatore, ma
anche l’intera squadra che è chia-
mata a dimostrare sul campo il
proprio valore, sia come gruppo
che come calciatori singoli.
Giocare con la casacca granata
per molti di loro rappresenta un
salto in alto per la carriera, così
come allo stesso tempo un grosso
peso di responsabilità visto che la
piazza si attendeva decisamente
un altro impatto. Da parecchi ci si
aspetta di più, soprattutto la rea-
zione nei momenti di difficoltà
che possa far fronte ai deficit di
un gioco ancora da trovare. Dopo
il rinvio della gara contro il Real
Aversa, il Trapani tornerà in cam-
po dopo undici giorni per affron-
tare in casa il Santa Maria Cilento
che, come riferito sopra, si pre-
senta al Provinciale con gli stessi
punti dei granata. Quindi dopo
tutte le partite ravvicinate gioca-
te per via dell’alluvione che ha
colpito la città (nove in appena
28 giorni), Monticciolo ha avuto
la possibilità di lavorare molto di
più sul campo e preparare anche
nei dettagli la prossima sfida.
Vedremo se questo è servito a
resettare e ripartire con maggiore
slancio. Intanto una buona nuova
viene dal prossimo recupero di
Romizi dall’infortunio. Un rientro
importante perché riguarda pro-
prio quel giocatore che è stato
acquistato per dare alla squadra
le necessarie geometrie a centro-
campo. Giusto il settore laddove
il Trapani ha più sofferto, deno-
tando chiare difficoltà nello svi-
luppo della manovra. La parola
adesso passa al campo. 
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Quella squadra

che non c’è!
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